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Congiuntura  2 Trimestre2010

Intervento di Fausto Cacciatori Presidente di CNA Lombardia 

a nome della 4 Associazioni Regionali dell’Artigianato

La produzione per l’Artigianato segna dopo vari trimestri un dato non negativo. 
Un segnale che conferma una inversione di tendenza  verso l’auspicata uscita dalla crisi.
I dati delle giacenze di magazzino sembrano dare peso a questo andamento.
Così come il tasso di utilizzo degli impianti che è cresciuto,  va anche in questa direzione.
Di fronte a questi dati positivi permane critica la situazione degli ordinativi interni compensata solo parzialmente da quelli esteri.
La manifattura registra segnali di ripresa dopo periodi di perdite significative.
Soffrono meno le imprese più dimensionate, dimostrandosi capaci di reagire meglio di quelle più piccole, alla crisi.
Se il quadro della produzione è in controtendenza, rimane critico il fronte occupazione che si conferma in calo nonostante i segnali di ripresa.
La forbice tende ad allargarsi e sembra così affermarsi una crescita senza però occupazione.
E' questo uno dei temi strutturali da mettere al centro delle prossime iniziative anche con iniziative specifiche di incentivazione e di politiche attive. 
Bisogna infatti, adesso, rafforzare questa tendenza con politiche incentrate sullo sviluppo sapendo che abbiamo davanti un periodo ancora difficile.
In questo senso chiediamo di evitare, per quanto possibile,  politiche restrittive anche rispetto ai tagli della manovra finanziaria nazionale, su cui abbiamo espresso le nostre perplessità condividendo pienamente l'azione della Regione, di un riequilibrio dei sacrifici tenendo conto delle Regioni più virtuose.
In questo senso il Piano regionale di sviluppo può diventare lo strumento di policy su cui ancorare iniziative specifiche per l'economia e le imprese, e per incoraggiare lo sviluppo e l'occupazione.
Oltre al tema delle politiche attive per il lavoro e l’occupazione, gli altri  temi riguardano  la competitività, iniziando dalla innovazione, favorendo quella incrementale e semplificando ulteriormente l'accesso: il bando fiducia ha, su questo, mostrato ancora alcuni importanti limiti di accesso. Va ulteriormente semplificato: riorientandone se occorre, le risorse.
Così anche i temi dell'internazionalizzazione devono avere una attenzione anche verso chi si appresta ad accedere ai mercati internazionali per la prima volta: il bando fiere ne è un ottimo esempio.
E' un terreno questo dei bandi che può consentire una razionalizzazione poichè esistono misure simili nei vari settori e a volte sono sovrapposte: si può trovare una comunanza di azione, attraverso bandi unici e semplificati, con differenziazioni relativamente ai target di impresa coinvolti.
In questo senso riteniamo di fondamentale importanza la continuità della Convenzione artigianato, oggi Asse 3. E' una convenzione invidiataci da tutta Italia e che è stata la premessa per l'accordo di programma regionale. 
E' una best practise che ha consentito di fare interventi sulle imprese guardando alle filiere e ai territori in modo sistemico, attraverso la creazione di partnership specialistiche sui vari progetti.
E' un campo che deve avere continuità e su questo chiediamo al Vice-presidente una attenzione particolare.
Infine il tema del credito.
Le  banche italiane hanno tutte superato lo stress test, è un buon risultato a cui deve seguire una politica di intervento sulle micro e piccole imprese più incisiva e coraggiosa, come dice lo stesso Governatore Draghi.
La Regione ha aperto un Tavolo con le banche a cui chiediamo di partecipare per costruire insieme interventi mirati e azioni congiunte. Il Tavolo prefettizio seppure importante, non aveva e non può avere funzioni di sviluppo e di progettualità.
Sul tema dell’accesso al credito,  giocano un ruolo essenziale le garanzie.
Apprezziamo l'impegno personale del Vice-presidente su Federfidi. Ha consentito una normalizzazione dal lato dei fondi dopo un periodo di super domanda che li aveva prosciugati, dovendosi sostituire spesso i Confidi al ruolo delle banche.
Per il 2010 serve tuttavia riprendere il flusso degli interventi sia su Federfidi che sui singoli Confidi oramai tutti 107 o indirizzati su quella strada.
Servono ancora 20 milioni di euro per dare risposte di credito a 30.000 imprese, per sostenere una domanda di garanzia  che oramai si aggira, in questa Regione, sui 2 miliardi annui.
In conclusione la proposta avanzata dal Vice Presidente Gibelli relativamente alla creazione di uno small business act lombardo, trova la nostra piena approvazione poiché può rappresentare una piattaforma strategica per il rilancio della competitività del sistema economico lombardo.
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